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Novità tecnologiche per gli amanti del trekking a cavallo.  

 
E’ in via di realizzazione una soluzione di fruizione territoriale  e dei percorsi turistici con tecnologia GPS della 

Grande Ippovia dell'Appennino dell'Emilia Romagna, per le province di Forlì-Cesena, Ravenna, Rimini. 

Il progetto prevede anche la realizzazione di una cartografia dettagliata del territorio, sulla quale individuare ogni 

singolo sentiero in grado di esaltare il massimo numero di strutture ricettive, produttive, storico-naturalistiche 

presenti lungo il suo percorso. 

Il GAL L'Altra Romagna ha avviato un piano per l'ideazione e la realizzazione di attività e strumenti di 

comunicazione a supporto dei percorsi ippoturistici nella dorsale dell'Appennino Romagnolo. Il piano ha l'obiettivo 

principale di supportare la valorizzazione del patrimonio naturale, culturale ed i prodotti locali nell'ambito del 

progetto di cooperazione inter-territoriale “La grande ippovia dell'Appennino”. 

Tra le attività previste dal piano, verrà realizzato un sistema GPS che permetterà la navigazione del territorio 

tramite palmare e la realizzazione di cartine topografiche che interessano le tre Province Forlì-Cesena, Ravenna, 

Rimini . 

 
“Si tratta del tentativo di associare le possibilità offerte dalle nuove tecnologie nel contesto del turismo 

escursionistico e nell’agriturismo nel quale crediamo molto, soprattutto per gli importanti scenari di promozione 

del territorio che possono nascere da questo connubio” – ha detto Pierlorenzo Rossi, vice presidente L'Altra 

Romagna, “ma anche – ha aggiunto Alberto Spinelli , presidente Fite Trec Ante – avviare la sperimentazione 

dell’applicazione delle nuove tecnologie per il trekking a cavallo grazie al progetto della Grande Ippovia 

dell’Appennino dell’Emilia-Romagna che ha certamente grande valenza dal punto di vista naturalistico e sportivo”.  

L’idea è quella di attribuire grande attenzione allo sviluppo del territorio attraverso una mappatura dettagliata “che 

consente la fruizione mediante un normale palmare a vantaggio sia di coloro che conoscono la zona e tuttavia 

vogliono scoprirne i particolari più suggestivi, sia dei turisti che hanno un moderno strumento di orientamento” – 

ha spiegato Michele Luconi, amministratore delegato e-xtrategy (Gruppo Camera Work) responsabile del progetto. 

Ancora una volta quindi l’Altra Romagna si dimostra particolarmente attiva sul fronte della promozione del 

territorio. Fausto Faggioli, esperto di marketing territoriale: “Ormai mettere in rete i territori sta cominciando ad 

entrare nella mentalità di coloro che lavorano nella promozione turistica ed è a mio avviso l’unica strada 

percorribile per incrociare la domanda di turismo sempre più integrato con l’offerta dei singoli operatori 

dell’incoming. Ecco perché questo progetto può dirsi certamente valido e molto ben strutturato”. 
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